
LA SOTTILE LINEA TRA TERRE E RIFIUTI

RESPONSABILITA’ E CONSEGUENZE
DI UNA GESTIONE NON CONFORME

VASTO, 7 GIUGNO 2024
Ten. Col. Marco Santilli



TERRE E ROCCE



TERRE E ROCCE

SOTTOPRODOTTO

CANTIERI
PICCOLE DIMENSIONI

CANTIERI GRANDI 
DIMENSIONI

(NO VIA NO AIA)

CANTIERI GRANDI 
DIMENSIONI
(VIA O AIA)

RIFIUTOD.P.R. 120/2017



REATI
DELITTI CONTRAVVENZIONI

ART 452 QUATERDECIES C.P.

“Chiunque, al fine di conseguire un ingiusto 
profitto, con più operazioni e attraverso 

l’allestimento di mezzi e attività continuative 
organizzate, cede, riceve, trasporta, esporta, 
importa, o comunque gestisce abusivamente 

ingenti quantitativi di rifiuti è punito con la 
reclusione da uno a sei anni.

ART 256 D.LGS 152/2006

“chiunque effettua una attività di 
raccolta, trasporto, recupero, 
smaltimento, commercio ed 
intermediazione di rifiuti in 
mancanza della prescritta 
autorizzazione, (OMISSIS)

ARRESTO O AMMENDA

ARRESTO E AMMENDA

RECLUSIONE

MULTA



CONTRAVVENZIONI

ARRESTO 
E

AMMENDA

ARRESTO 
O

AMMENDA

RITO ORDINARIO

DECRETO PENALE DI 
CONDANNA
½ MINIMO

OBLAZIONE 

1/3 MASSIMO
O

½ MASSIMO

PRESCRIZIONI ASSEVERATE
¼ MASSIMO



PRESCRIZIONE 
ASSEVERATA

VERIFICA 
ADEMPIMENTO

AMMISSIONE
PAGAMENTO

€ 6.500 

ESTINZIONE REATO

30 GG180 GG

60 GG



NON PRESCRIVIBILE

PENA CONGIUNTA
ARRESTO E AMMENDA

PERICOLO ATTUALE E 
CONCRETO A RISORSE 

AMBIENTALI 
URBANISTICHE E 
PAESAGGISTICHE



CONTRAVVENZIONI
ARRESTO 

O
AMMENDA

ART 162 COMMA 3 BIS C.P.
«L'OBLAZIONE NON È AMMESSA QUANDO RICORRONO I CASI 

PREVISTI DAL TERZO CAPOVERSO DELL'ARTICOLO 99, 
DALL'ARTICOLO 104 O DALL'ARTICOLO 105, NÉ QUANDO

PERMANGONO CONSEGUENZE DANNOSE O PERICOLOSE DEL 
REATO ELIMINABILI DA PARTE DEL CONTRAVVENTORE».

OBLAZIONE 

½ MASSIMO



VINCOLO PAESAGGISTICO

ALTRE CONSEGUENZE

VINCOLO IDROGEOLOGICO

AREE 
PERIMETRATE

EX LEGE



DLGS 231/2001

ALTRE CONSEGUENZE

commissione di un 
Reato nell’interesse o a 

vantaggio dell’ente

MODELLO 
ORGANIZZATIVO

ORGANISMO DI 
VIGILANZA

SANZIONI



GESTIONE COME RIFIUTO
LE TERRE E ROCCE DA SCAVO
SONO RACCOLTE E AVVIATE A
OPERAZIONI DI RECUPERO O DI
SMALTIMENTO…..

1) CON CADENZA ALMENO
TRIMESTRALE A PRESCINDERE
DALLE QUANTITÀ IN DEPOSITO;

2) QUANDO IL QUANTITATIVO IN
DEPOSITO RAGGIUNGA I 4000
METRI CUBI, DI CUI NON OLTRE
800 METRI CUBI DI RIFIUTI
CLASSIFICATI COME PERICOLOSI.

IN OGNI CASO IL DEPOSITO
TEMPORANEO NON PUÒ AVERE
DURATA SUPERIORE AD UN ANNO;



D.P.R. 120/2017

USO CERTO

Reinterri, riempimenti, 
rimodellazioni, rilevati, 
miglioramenti fondiari, 

recuperi ambientali

In processi produttivi in 
sostituzione materiale di 

cava



PRESUPPOSTO

DICHIARAZIONE DI 
UTILIZZO

PIANO DI UTILIZZO
inizio lavori entro 2 anni

Utilizzo entro 1 anno*



DA TERRE E ROCCE A RIFIUTO

RIFIUTO «DERIVATO»

RIFIUTO AB ORIGINE

MANCATO RISPETTO 
PROCEDURA 

D.P.R. 120/2017



PRIMA DEI LAVORI

RIFIUTO



PRINCIPALI VIOLAZIONI
RIFIUTO AB ORIGINE

MANCANZA DEL TITOLO

MANCANZA ANALISI

SCAVO PRIMA DEI 15 GIORNI 
DALLA DICHIARAZIONE

(90 GG)



PRINCIPALI VIOLAZIONI

AUMENTO VOLUME IN BANCO 
OLTRE IL 20%

DESTINAZIONE IN LUOGO 
DIVERSO

MODIFICA SOSTANZIALE 
PIANO/DICHIARAZIONE 

UTILIZZO

UTILIZZO DIVERSO

MODIFICA DEPOSITO 
INTERMEDIO

CAMBIO TECNICA DI SCAVO



PRINCIPALI VIOLAZIONI

CASI ECCEZIONALI

MODIFICA SOSTANZIALE 
PIANO/DICHIARAZIONE 

UTILIZZO



DEPOSITO IN ATTESA DI UTILIZZO

PRODUZIONE

il sito rientra nella medesima classe di 
destinazione d'uso urbanistica del sito 

di produzione,
nel caso di sito di produzione i cui valori 

di soglia di contaminazione rientrano 
nei valori di cui
alla colonna B,

oppure in tutte le classi di destinazioni 
urbanistiche, nel caso in cui il sito di
produzione rientri nei valori di cui alla 

colonna A 

DEPOSITO 
INTERMEDIO

l'ubicazione e la durata del deposito 
sono indicate 

la durata del deposito non può superare 
il termine di validità del piano di utilizzo

il deposito delle terre e rocce da scavo 
è fisicamente separato e gestito in 

modo autonomo
anche rispetto ad altri depositi di terre e 

rocce da scavo oggetto di differenti 
piani di utilizzo o

dichiarazioni di cui all'articolo 21, e a 
eventuali rifiuti presenti nel sito in 

deposito temporaneo

il deposito si identifica tramite segnaletica 
posizionata in modo

visibile, nella quale sono riportate le informazioni 
relative al sito di produzione e alle quantità del

materiale depositato



TRASPORTO

PRODUZIONE DESTINAZIONE

RIFIUTO



TRASPORTO                           ALL 7



PRINCIPALI VIOLAZIONI

MANCANZA ALL 7

DESTINAZIONE IN LUOGO 
DIVERSO 

(non comunicata)

MODIFICA 3 VOLTE 
DICHIARAZIONE UTILIZZO



DOPO L’UTILIZZO

RIFIUTO



D.A.U.



CONTROLLI

Il piano di utilizzo è conservato presso il 
sito di produzione delle terre e rocce da 

scavo e presso la
sede legale del proponente e, se 
diverso, anche dell'esecutore, per 

cinque anni a decorrere dalla data
di redazione dello stesso e reso 

disponibile in qualunque momento 
all'autorità di controllo. Copia di

tale documentazione è conservata 
anche dall'autorità competente. 

La documentazione 
ALL 7 va

conservata per tre ann  
e resa disponibile, in 
qualunque momento  

all'autorità di
controllo.



LA RESPONSABILITA’ DEL TECNICO

NON 
SOTTOSCRIVO LA 
DICHIARAZIONE 

DI UTILIZZO



LA RESPONSABILITA’ DEL TECNICO
È SUFFICIENTE

NON SOTTOSCRIVERE
LA DICHIARAZIONE DI UTILIZZO 

O
IL PIANO DI UTILIZZO?

DIREZIONE DEI LAVORI

ATTIVITA’ DI CONSULENZA

È SUFFICIENTE
NON ESSERE 

PROPONENTE, PRODUTTORE O ESECUTORE?



LA RESPONSABILITA’ DEL TECNICO

Cassazione penale, Sez. III, sentenza n. 1068 del 
16 dicembre 1991

«È configurabile il concorso colposo nella 
contravvenzione colposa. Ne deriva che, 
nell'ipotesi in cui colui, che è tenuto alla 

dichiarazione dei redditi, abbia dato incarico 
del relativo adempimento al consulente 

fiscale, sussiste la responsabilità di 
ambedue i soggetti, qualora siano ravvisabili 

gli estremi della negligenza».



Grazie per l'attenzione!

marco.santilli@carabinieri.it
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